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SALUTE e BENESSERE

Se rivolgiamo lo sguardo sulla nostra cute 
ci accorgiamo che essa è costituita da una 
miriade di lesioni che spaziano da sem-
plici punti rossi più o meno visibili (ad 
es. angiomi rubini), a macchie di varia 
dimensione e forma (ad es. nei). 
Alcune di queste neoformazioni sono pre-
senti sulla nostra cute dalla nascita altre, 
sono insorte nel corso della nostra vita. La 
maggior parte delle alterazioni della pelle 
rappresentano semplici imperfezioni con 
un significato puramente estetico, ma al-
cune, soprattutto quelle neoformazioni di 
recente insorgenza, meritano invece una 
valutazione medica accurata che tolga 
ogni dubbio sulla loro natura. 
Una volta identificata una lesione cutanea 
che si considera sospetta il primo passo 
da fare è quello di recarsi dallo specialista 
che giungerà ad una diagnosi avvalendosi 
di strumenti come il dermatoscopio. 
Il dermatoscopio non è altro che una lente 
di ingrandimento dotata di una forte luce 
incidente che una volta appoggiata sulla 
cute permette di identificare alterazioni 
non visibili ad occhio nudo. 
Tutte le lesioni sospette per malignità (ad 
esempio un neo che abbia cambiato for-
ma, colore o volume, etc), vanno rimosse 

La nostra pelle: impariamo a conoscerla

chirurgicamente dalla superficie cutanea e 
mandate ad analizzare. 
Qualora una neoformazione venga dia-
gnosticata alla visita come sicuramente 
benigna invece, la sua asportazione può 
avvenire con metodiche diverse da quelle 
chirurgiche, infatti in questo caso si pos-
sono utilizzare i laser. 
L’avvento in medicina dei laser ha rappre-
sentato un passo avanti molto importan-
te, essi permettono l’eliminazione seletti-
va delle neoformazioni della pelle senza 
danneggiare i tessuti circostanti. 
Esistono dei laser specifici per trattare 
la parte vascolare (come angiomi, rosa-
cea, capillari e teleangectasie degli arti 
inferiori) e laser idonei a trattare difet-

Fig 1. Spider angioma

ti e lesioni superficiali della pelle (come 
cheratosi seborroiche, cheratosi attiniche, 
nei verrucosi, etc) che permettono di ri-
muovere queste patolologie con risultati 
estetici eccellenti.
Va ricordato che imparare ad osservare e 
a riconoscere i cambiamenti delle lesioni 
che caratterizzano la nostra cute è il pas-
so più importante che si possa fare nella 
prevenzione dei tumori cutanei, di cui si-
curamente il melanoma è il più temibile. 
Infatti la diagnosi precoce di una neofor-
mazione cutanea maligna rappresenta un 
elemento fondamentale per il successo del 
percorso terapeutico successivo.
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Fig 2. Cheratosi seborroiche


